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DISCIPLINA INMATERIAFUNERARIAE DI POLIZIAMORTUARIA

TITOLO I

Disposizioni generali e norme di principio

Art. 1
Finalità, oggetto e principi della disciplina

TITOLO II

Funzioni istituzionali e disciplina dei servizi pubblici locali

CAPO I

Funzioni regionali e provinciali

Art. 2
Funzioni della Regione



Art. 3

Funzioni delle Province

CAPO II

Funzioni e compiti dei Comuni

Art. 4

Realizzazione di cimiteri e crematori

abrogato

Art. 5
Obblighi dei Comuni e gestione dei servizi pubblici essenziali

Nel caso in cui il gestore dei servizi pubblici cimiteriali o necroscopici svolga anche l'attività funebre di cui all'articolo 13 della
presente legge, è d'obbligo la separazione societaria, da attuare entro il 31 dicembre 2005, fatta salva l'eventuale scadenza

originaria della gestione antecedente tale data. Le gestioni in corso che non abbiano provveduto alla separazione societaria
entro il termine di cui al presente comma, cessano alla scadenza del termine medesimo.

Art. 6
Funzioni amministrative e di vigilanza



Art. 7
Regolamenti comunali

TITOLO III

Norme di polizia mortuaria

Art. 8
Organizzazione delle attività di medicina necroscopica

Art. 9
Decesso per malattia infettiva e diffusiva

Art. 10

Trasporto di salme, di cadaveri e di resti mortali



Art. 11
Cremazione



...

Art. 12
Esumazioni ed estumulazioni

TITOLO IV

Attività funebre

Art. 13

Attività funebre

Le imprese pubbliche o private che intendono svolgere l'attività funebre devono presentare dichiarazione di inizio attività con
efficacia immediata, ai sensi dell'articolo 19, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), al Comune in cui ha sede legale l'impresa. La
dichiarazione di inizio attività deve essere corredata della documentazione e delle autocertificazioni in ordine al possesso dei

requisiti individuati dalla Giunta regionale ai sensi del comma 3.

La dichiarazione di cui al comma 2 viene presentata secondo le modalità generali e sulla base dei requisiti individuati da

apposito provvedimento della Giunta regionale, sentita la competente Commissione assembleare.

la disponibilità di almeno una sede idonea alla trattazione degli affari amministrativi, ubicata nel comune ove si presenta la
dichiarazione di inizio attività;

prevedere che le imprese che intendono svolgere servizio di trasporto funebre in modo disgiunto dall'attività di onoranza

funebre presentino al Comune la dichiarazione di inizio attività prevista al comma 2 e si uniformino, per le caratteristiche dei
mezzi da utilizzare, delle rimesse e del personale, a quanto previsto per l'esercente l'attività funebre.



In relazione alla gravità del fatto può essere disposto il divieto di prosecuzione dell'attività.

Art. 14

Strutture per il commiato

TITOLOV

Disposizioni transitorie e finali

Art. 15
Registro regionale di mortalità

Art. 16
Norme transitorie e finali

sono esentati dalla presentazione della dichiarazione


